C1-5- Ma come farebbe Hollywood?

1. L’Italia e Hollywood
Completa il testo con i verbi.
Vi siete mai chiesti cosa ne (essere)_di Hollywood senza gli italiani? (noi -Intendere)_dire gli italiani con tutti i pregi e difetti: gli attori e registi italo-americani come Martin Scorsese, Francis Ford Coppola, Robert De Niro, Al Pacino, gli emigranti, gli italiani delle quattro emme (mafia, mamma, maccheroni, mandolino), ma anche i grandi film ed attori che (farsi) _ largo nel cuore di tutti gli americani: (voi-pensare)_ a Sofia Loren e Federico Fellini e a tutti gli altri registi italiani che

(vincere)_l'Oscar. (Provare)_solo un attimo a pensare al cinema americano privo di tutto questo. Per non (parlare)_dei costumisti e degli scenografi italiani a Hollywood. Quanti film, quante belle e preziose emozioni (noi-perdersi) _? Lo (sapere) _ bene e ce lo hanno dimostrato magistralmente i fratelli Taviani con il film "Good Morning Babilonia". (Trattarsi) _della storia di due fratelli, Nicola e Andrea Bonanno, entrambi abilissimi restauratori, che emigrano dalla Toscana negli Stati Uniti agli inizi del Novecento. I due, dopo (affermarsi)_all'Esposizione internazionale di San Francisco, si trovano a lavorare per le scenografie del film "Intolerance", il capolavoro del grande David W. Griffith. Sono già diventati scenografi molto richiesti quando la Prima Guerra Mondiale (interrompere)__definitivamente il loro lavoro e le loro vite. In questo film i Taviani 
(raccontare)___la nascita del  cinema americano e (mettere)_ in luce due aspetti importanti della storia italiana: da una parte la necessità di emigrare e dall'altra l'accoglienza ricevuta nel Paese di arrivo. I Taviani (dare)__vita ad un'autentica storia italiana, ambientata in America, (mostrare)

__la capacità creativa tipica, forse genetica, degli italiani, quella creatività che possiamo ammirare in tante opere (produrre)_da artisti italiani nel corso dei secoli. Sembra invece che il cinema americano non (potere)_о non (volere)_ancora rinunciare a proporre lo stereotipo dell'italiano delle 4 emme, spesso (chiamare)_a recitare questi ruoli proprio attori italiani о italo-americani.

2. II mandolino del capitano Gorelli

Scegli la forma corretta.
E un classico esempio dell'immagine stereotipata degli italiani delle 4 emme che Hollywood comincia/continua/finisce a presentare e premiare.

Già il titolo è completo/perfetto/tutto un programma. Dal momento che Corelli è italiano, deve/doveva/ha dovuto per forza suonare il mandolino. Mai/Mai che/Talvolta un italiano nel cinema americano suoni il violino (ugualmente maneggevole ma non tanto/altrettanto/molto adatto agli stereotipi sugli italiani), eppure i maggiori/più/tanto famosi violini del mondo sono stati creati a Cremona da Antonio Stradivari.

Comunque per fortuna Corelli nel film non mangia per sempre/continuamente/ancora spaghetti al pomodoro e non canta "O sole mio", perché/insomma/altrimenti lo stereotipo sarà/sia stato/sarebbe stato perfetto. "Il Mandolino del Capitano Corelli" non è certo un film di denuncia su una delle pagine nere/grigie/bianche della nostra storia: è di fatto un "polpettone" melenso dallo/per lo/sullo sfondo della Seconda Guerra Mondiale.

Le atmosfere ricordano vagamente il film "Mediterraneo" di Gabriele Salvatores (ma lì l'ufficiale il più/più/-/ alto in grado restaurava dipinti invece di suonare il mandolino) ma il clima da commedia viene rotto dalla cruda realtà della guerra. Devono/E dovuto/Si deve effettivamente ammettere che il quadro fornito dal film americano è sufficiente/abbastanza/basta realista, ma poco/moltissimo/troppo superficiale. Noi italiani ci escono/ne usciamo/ci usciamo come al solito: incapaci/impossibili/insufficienti di fare la guerra, melomani, bonaccioni e sprovveduti e naturalmente rubacuori. Il film prende spunto/via/strada dalla storia della divisione "Acqui" che nel '41 prende possesso dell'isola di Cefalonia, considerata/che sia considerata/essendo considerata strategicamente fondamentale per il controllo del Mediterraneo. Con/Per/Dopo l'iniziale difficoltà con la popolazione locale, il clima instaurantesi/instauratosi/instaurandosi tra italiani e greci, a causa/grazie/per soprattutto alla lontananza del conflitto, diventa idilliaco (naturalmente nel film; quello che è successo davvero a Cefalonia qualcuno/nessuno/tutti lo sa con certezza). In questa cornice nasce il sentimento che/cui/quale legherà il capitano Corelli e Pelagia. Ma la storia d'amore fra il soldato occupante e la ragazza del Paese occupato mal/ben/tal si concilia con la tragedia che seguirà di lì a poco/molto/troppo. I conflitti fra i vari personaggi diventano ridicoli in confronto/invece/secondo a quello tra l'esercito italiano e quello tedesco che portò/porterebbe/portava alla morte più di 4000 soldati italiani. Di tutto il film è a/da/per salvare solo una frase: "L'amore è quello che resta del fuoco quando l'innamoramento è consumato. Non sembra una/-/la cosa molto eccitante, ma lo è", per chi abbia voglia di meditarci sopra.

3.  Gli oscar italiani più recenti

Completa il testo con le parole della lista. Attenzione: c'è uno spazio in meno.
comune - completamente - con - da - dove - durante - il - lontana - più – tardi
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Sono andati a quattro film di quattro registi differenti. Storie diverse, diversa ambientazione, ma

con una nota_nel modo di raccontare in cui sentimento ed ironia, comico e patetico si mescolano e inducono lo spettatore a piangere e a ridere_volte nell'arco della durata del film.

In Nuovo Cinema Paradiso (1988), di Giuseppe Tornatore, un famoso regista ricorda la storia

romantica e avvincente di una sala cinematografica di paese _, con l'aiuto del proiezionista, _bambino imparò ad amare il cinema e la vita.

Mediterraneo (1991), di Gabriele Salvatores, racconta la storia di un gruppo di soldati che

_la Seconda Guerra Mondiale viene mandato in missione su un'isoletta della Grecia sperduta nel Mediterraneo. Con il passare del tempo e l'assenza del nemico i soldati entreranno in contatto sempre più stretto con gli abitanti e la guerra resterà dall'isola.

Nel 1994 II Postino, di Massimo Traisi, (ma in realtà difetto da Michael Radford) viene premiato con l'Oscar per la musica e infatti una splendida colonna sonora accompagna la storia del giovane

pescatore Mario che, _ l'arrivo nella sua isola di Pablo Neruda, ha l'occasione di diventare postino. L'incontro con il famoso poeta cileno in esilio cambierà_la vita di Mario che rimarrà per sempre segnata da quell'incontro.

Quattro anni più_, nel 1998, vince l'Oscar La vita è bella di Roberto Benigni. E la favola amara di un giovane ebreo italiano che protegge il proprio bambino dall'orrore del campo di concentramento, _ tutto in un gioco cinematografico fantasmagorico che porta lo spettatore a ridere di rabbia e a piangere con il sorriso sulle labbra.
4. E l'attore più bravo di Hollywood? Ma Benigni, naturalmente.

Sottolinea nel testo i 4 errori grammaticali e scrivi le forme corrette nella tabella.
Bravo, simpatico, intelligente, alla mano, Benigni è proprio il contrario del divo hollywoodiano. Alla gente che lo incontra per strada risponde sempre con gentilezza. Conserva ancora amicizie sincere nel paesino di cui proviene, Vergaio, in provincia di Prato. E molto legato alla famiglia, infatti è il padre che gli ha ispirato il bellissimo film La vita e bella. Molti credono, per via del film, che il padre di Benigni sia ebreo ma non è così, era comunista e per questo è stato detenuto in un campo di concentramento. Nella sua saggezza è riuscito a trasmettere la sua esperienza senza lasciare cicatrici indelebili, proprio come fa nel film Guido con suo figlio. Ma pensare a Benigni come ad un attore comico e basta sia fargli un torto. Non solo è regista della maggior parte di suoi film, ma ha recitato anche per grandissimi registi come Federico Fellini. È inoltre un uomo di grande cultura, che conosce e recita la Divina Commedia con un stile proprio ed indimenticabile.

1.___ 2. ___3. ___4._____
5. Gli “Spaghetti Western”
Inserisci nel testo i connettori della lista. I connettori NON sono in ordine.

ma - mentre - malgrado - neppure - per quanto

Se i film americani girati nelle città italiane non si contano, i film italiani che hanno come ambientazione il mondo dei cowboys sono pochissimi.

Come dire che l'erba del vicino è sempre più verde e il cinema offre la possibilità di coglierla. Ma gli italiani, specialmente in passato, non erano ricchi come gli americani, perciò, gli attori di Hollywood venivano a Roma a girare Vacanze romane e si recavano a Capri, Siena, Firenze, Venezia, Palermo per altri indimenticabili film, i registi italiani ricreavano il far west sulle spiagge di Tirrenia, vicino a Pisa. Qui vennero girati quasi tutti i cosiddetti Spaghetti western, che crearono un vero e proprio genere cinematografico che si compose di oltre 100 opere in meno di dieci anni, tra la fine degli anni 60 e i primi anni 70. Caposcuola del genere fu Sergio Leone, che realizzò film western diventati di culto anche negli Stati Uniti lui fosse completamente italiano. I suoi film lanciarono anche attori divenuti poi delle vere e proprie Star di Hollywood, primo fra tutti Clint Eastwood, anche Klaus Kinski, Rod Stiger, Lee Van Cleef e Charles Bronson. E sia diffìcile immaginare l'Arizona о il Messico in Toscana, sullo schermo l'illusione è perfetta.

6. L'antica Roma hollywoodiana Riordina il dialogo fra marito e moglie.

1. 
- Non mi dire che hai noleggiato Ben Hur! L'avrai visto 10 volte!

_
- Ma che c'entra la tecnologia... Pensi che il cinema neorealista ricostruisse le immagini con il computer?

_
- Ma come fai a rivedere 10 volte lo stesso film? E poi che film!

_
- Che vorresti dire? Che cos'hai contro i film storici?

10.
 -E allora? Vorresti dar fuoco di nuovo al Colosseo1 per fare un bel film realistico?

_
- E perché non lo sarebbero? Forse dimentichi che sono film girati negli anni 60, senza il computer.

_
- Contro i film storici niente. Infatti quelli girati a Hollywood non lo sono.

_
- Spiritoso! Non vale la pena parlare di cinema con te.

_
- Ma si vede lontano un chilometro che è una città finta!

_ 
- Oh, brava, adesso stai zitta e lasciami guardare in pace il mio filmone hollywoodiano.

_
- Si, ma ieri in TV davano II gladiatore e dopo averlo visto mi è venuta voglia di riguardarli tutti: Ben Hur, Nerone, Cleopatra...

_ 
- No, e infatti si vede. Sono film così grigi, piatti, noiosi, senza una scenografia, privi di colori, vuoi mettere con la Roma del film Nerone.

note _______________________

1. Secondo alcune fonti fu Nerone ad incendiare Roma, secondo altre l'incendio avvenuto durante il governo di Nerone fu accidentale.
7.  Scene italoamericane

Completa l'introduzione all'intervista con parole di due lettere.
Martin Scorsese, Quentin Tarantino, Francis Ford Coppola, Robert De Niro, Al Pacino e, prima _loro,_padre dell’american way of life cinematografico, Frank Capra. Cosa hanno questi mostri di Hollywood in comune? Semplice: l'italianità.

_parliamo con_professoressa Anna Camaiti Hostert, curatrice di un'inedita raccolta_ saggi sul cinema dei più famosi registi italoamericani: "Scene italoamericane. Rappresentazioni cinematografiche degli italiani d'America".

8. Intervista a Anna Camaiti Hostert

Inserisci le domande dell'intervista prima delle risposte corrispondenti.
_
- Io sono italiana e quando sono arrivata negli Stati Uniti mi sono trovata nell'impossibilità di comunicare con una lingua e una cultura che non erano le mie. Nella società americana ci sono state delle grandi discriminazioni verso gli italiani: venivano chiamati con appellativi dispregiativi che sottolineassero la loro condizione di lavoratori a giornata. Questi stereotipi e quei nomignoli rappresentano appunto il bagaglio di questa discriminazione ed è da questo dato che siamo partiti.

_
- Si, alcuni registi come Scorsese о Coppola hanno cominciato a parlare delle loro appartenenze etniche perché questo significava un far parte della società americana a pieno titolo, non a caso proprio durante il periodo delle lotte per i diritti civili.

_
- Le lotte fatte da alcune minoranze, tra cui quella nera, hanno reso questi autori coscienti dell'importanza di parlare del loro background. Esempio ne sono le due serate che Scorsese ha intitolato "Il mio viaggio in Italia", dove racconta come il cinema italiano abbia avuto una grande influenza non solo sulla sua biografia e sul suo cinema ma, in generale, su tutto il cinema americano.

_
- Purtroppo sì. Certo, oggi non è più come un tempo! Adesso tutto quello che è italiano è molto "glamorous", molto "fashionable", molto "in". Però molti vecchi luoghi comuni ancora resistono.

_
- Esatto: l'ironia è l'arma vincente!

DOMANDE

1. Lo stereotipo italiano vende anche oggi?

2. Quello delle discriminazioni non era quindi un problema solo degli immigrati italiani.

3. Perché questo libro?

4. Comunque c'è già chi, come De Niro in "Terapia & Pallottole", ci ha riso sopra...

5. Quindi, il cinema è stato usato un po' come un'arma di riscatto dai registi italo-americani?
